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TORNATA DEL 18 NOVEi\IBRE 1850 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE llARCllESE ALFIERI. 

SOM,'\J.ARIO> Rfla.ziD>Je intorno ol pr!){Jello di ll'gge retauvo oll' incanaìamaua df'l Gdlo11 - Di'cAiaraz(oni del sena(ore 
Pìezze, tne1nbto della ininoran:::a - Schiarin1enli del n1inislro dei la'"·ori pubblici e del setuuore Mariani - A!)prora~ 
zione d<I progeUo di leggo. • 

La seduta è aperta alle ore ! 5jt1 pomeridiane colla Jet­ 
. tura del processo verbale della tornata precedente, il quale 
viene approvato. 

8BL&ZIO'!l'B, DlllCIJfiJMIO~E E A.PPBOW,t.ZIONE DEl1 
PBOG•TTD Di Llo:GGE li.'ttL&TITO .t.D ..t.LC:1.1P8 .. : 
OPl!.HE DA. l·:~EGlllll:4JI p,.:r. 'J,'i!'1C ~ ... lllii&l,AU .. :N'J'O 
DEI, TUHBENTIB GIB(.ON IN l!l&WOI&. 

PBEl!llDIRflllTE.L'ordine del giorno porla la relazione del 
progetto di le~ge per I'argfuameutn del torrente Gelon. 
Domando alla commtesìcne se sia in pronto il rapporte 

per r)ferire. 
dl&tlqllEHOIJD, relatore, legge il detto rapporto. (Vedi 

voi. Documenti, peg, 'i2?i.) 
PBE111n11:NTIC. Douiando ora al Senato se, vista l'urgema 

dichiarata, intenda di passare immediatamente alla discus­ 
sione del progetto di legge coi si riferisce la relazlone. 

Coloro che sono di tale avvìso vogliano rizzarsi. 
(Il S•nato epprnva.} 
lo le~gerò per conseguenza il progetto di legge presentalo 

dal ~linistero (Vedi voi. Documenli, pag. 7211). 
È aperta la discussione generale. 
011: c.a.aDlU~All. Domando la parola. 
PKEfìlIDE:\TE. Ha la parola. 
011: C:t.BDIK1'l&». Abbiamo udito nella relazione della Com­ 

missione che la sula maggiorità della medesima è staia di 
sentimento di adottare la legge quale ci fu proposta: si 
vorrebbe invitare la unnoranza della Commissione a spiegare 
quali siano i muuvt }H!r cui non sia stata di tale avviso, onde il 
Senato possa essere Illumjuate sopra una materia cosi impor­ 
tante quale è questa. 

P .. •zza.. lo fui questa minoranza, perchè non mi ap­ 
pariva ben chiaro se si potesse approvare siffatta legge, 

Le difficoltà principali che vi bo trovate non versano sulla 
aoslaoia della cosa, sull'approvazione della spesa, rua hensl 
.sulla foro1a nella quale la legge è presentala. 

lo trovava una prima difficoltà a volare una spesa che non 
eenosceta fosse stata già riconosciuta per. lew:ge a carico 
dello Stato: ma questa difficoltà è stata sciolta dal ministro, 
il quale mi ha fallo conoscere le regie patenti colle quali 
questa spesa era stata già prima dello Statuto messa a carico 
dell'erario. 

L'unica diClicolLà che ancora mi rimane t3 che non vedo 
aeceooata io questa legge la somma dì lire 60,000, somma 
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che nella legge anteriore al!o Statuto era stata messa a ca .. 
rfec del consorzio per l'incanalamento dcll'lsère. 

Nelle regle patenu in cui venne stabilito l'incanalamento 
del neton fu r'iparfita la spesa in questo modo: lire 60,000 
a carico dcl consorzio per l'incanalamento dell'Isère , lire 
50,000 a carico dei coruunl specialmente Interessati nell'in .. 
canalatnento del Geloo, le riwanenti a carico dello Sl~lo. 

Ora tro\'O eh~ si fa prirola nrll'a1·ricolo 5 del progetlo tli 
lt'gge delle lire 50,000 a carico dei cuuiuni interessati nel­ 
l'incanalamento del Gelon, ma non si parla più delle lire 
60,000 che erano state poste • carico del consorzio pi>r l'in­ 
car:ialamenlo delJ'I.sère. Ciò posto, io non comprendo H mo­ 
tivo per cui quest'ultima !.omma sia stata omessa, giacchè si 
tralla di spesa ingenlis.si1na, essendo, creJo, l'incanalamento 
deB'l111ère 111lalo slin":1.to dl cinque mi\ioni, ilei quali quattro 
quinti erano slali in origine posti a carico delle comunità e 
dei proprietari di poderi luogo al fiume, e solamente un 
quinto a carico dello Stato. 

L'incan11la1nento delP Are e del Gel on. da quanto ho inteso 
dal signor ministro, verrà a costare, se mal non U1'1ppongo, 
dne altri milioni co1nples~iva1nente; il che porta una somma 
di sette n1ilionì1 la quale, per quanto mi pare, con questa 
legge vcrreb!Je ad essere tutta intera a carico dello Staio col 
solo concorso delle lire 50,000 accennate aelt'arlicolo 5. 
Perciò di1na1derei al signor n1inistro che avesse la bontà di 
darmi delle spie~azioni sopra il motivo per cui quelle fiO,OflO 
lire non sono più accennate. 

P.t.1.Eec.a.r&, 1ninistro dei lavori pttbhliti. L'incanala­ 
mento dell'hère doveva dapprima farsi per consonio delle 
comuni e dei particolari fronteg1J:ianti il torren&e. 

È stato iostiLuilo il consorzio e dalla Commissione incari .. 
cala è stata deliberala l'impresa delle opere approvate dal ne, 
e fatte intraprendere le opere &lesse. 

Que!)l1impresa, esseni\a.lmenle consor1iale1 ha prc-ceduto 
così per qualche tempo, per qualche arino, e lo Sllto allora 
non vi iuterveoi\'a che io ra"ione di sus!idi con una deter• 
minata quota, perché la spesa principalissima era falla dal 
detto consorz.io . 

Dopo di che i lavori banno proceduto per qualche tempo, 
e si riconosceva che rispondevano al loro scopo. Ma proce ... 
devano coJJ una leoteiia e con cosi poco ordine nell'ammi· 
nistra1io11e, che si lemeva a ragione di non venire a capo di 
compiere l'impresa; cosa che sarebbe stata funestissima per 
la valle dell'hère, percbè le spese falle fino allora oarebbero 
state assolntamente perdute, ed avrebbero fors'anchc fatto 
aumentare i pericoli, come non di rado accade delle opere 
idrauliche se non procedono con una certa celerità. 
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Allora dietro consulto degli ingegneri delle finanze, si è 
determìnato il mtntstro a proporre al re, assentendovi ~ià il 
eens.C\.r·t.io, di assuesere a peso dell'animini()lraz.ione delle fì­ 
nmze tutta l'esecuzione dell'impresa ; -ritenendo poi a van· 
tagglo e disposizione dello Stato tutti i beni che si andavano 
rioccupando coll'argin;imento dell'Isère, il quale da un va­ 
stissimo letto in cui spaziava si ridusse a tOO o l tO metri di 
larghtiia. 

Ed era appunto su questo reslringimento del letto e sul 
terreno reso produttivo dall' argtnamento che i comuni in· 
tendevano di fare cosa loro, che i medesimi avevano assen­ 
tìto di eseguire le opere. 

Fu dunque proposto allora che lo Stato assumesse le opere, 
ne assumesse i pesi tuuì e tutti t l'antaggi. IJ re ha appro­ 
valo , e dopo d'allora tutti i lavori sono proceduti per am­ 
mìnlstrazione pubblica, tutto si fa a spese dello Stato, e 
tutti i vaulaggì che ne ridondano, vale a dire tutti i beni 
che si vanno acquistando sul letto del fiume, per il fatto del­ 
I'argtuamento, sono di pertinenza dello Stato. 

Ma prima che lo Stato si determinasse di assumere I'Im .. 
presa a con lo suo, si era riconosciuto Piilconveniente dell'in­ 
tersuslone dello scolo del Gelort nell' Are. 

L' Are essendo un Inìluente derl'Isère, ed essendo stato il suo 
argtne sinistro portato a ridosso, della punta del colle di 
Chsmousset, essendo dietro l'argine stata portata la strada 
reale, che ne ba oUenuto UH cambiamento felicissimo , per­ 
correndo la. pianura ed evitando fa montagna di l\:laHaverne 
per discendere dall'ultra patte nella valle dell'Isère , si rìco­ 
nobbe che, mediante quest'opeeaztone, lo scolo del Gelon 
veniva Interrotta, e quindi la necessità di fare quelle opere 
che valessero per rfaprfrgh lo sfogo. 

E stcceme, come g\à drssl, l'argine deli'Arc e la slra.da in­ 
tercettavano 0~11i possibile comuaìcasione, avrebbe conve­ 
nuto f<tr passare il Gelen soUo la strada e sotto l'argiae; e 
questo era il primo divisamento. Ma il letto deli'Arc che con .. 
duce materie più copiose di quello dell'Isère e più grosse, al· 
2ando il suo letto l'ha messo ad u.n tale livello che è imposst­ 
bile che possa più ricevere le acque del Geloo. 

Dunque nella condizione attuale delle cose il Geloononpo· 
teva più sfogarsi nell'Art. perchè di fronte al'eva quest'osta .... 
colo della strada e della dig•t e non poteva nemmeno 
volgere a sinislra per entrare nell'lsère perchè vi faceva 
obice la catena dei colli che Jimilano la valle della Rochette 
a pooenle. 
Dunque non restava ehe aprirgli un paua1u!lio sollo il colle 

di Cbamousset. Questo progetto è staio reda\lo e quindi ap .. 
prova!o dal re, dichiarato nelle forme ordinarie d'utilità pub .. 
bUca ed appaltato .. Nel distribuire ptrò le spese, siccome 
sino aJlora l'ammir1islraiion·e e la spelt.anza passiva era del 
consorzio, si è detto : Siccome voi conSorzio avete cagio .. 
nato queste difficoltà di scolo al Gelon, da cui deriva I& ne .. 
cessilà di filre nna galleria, dovete paRare una parte delle 
sp•se. Uoa porte delle spese però le pagherà anche lo Slato 
perchè lo Stato ha concorso a crescere l'ostacolo eolla costrn­ 
zione ifella slrada. finarmente1 restifuito lo scolo al Gclon, 
si è prova!o evidentemente~ e nessuno- degli iuteressaH può 
negarlo, (h·} non solo ~i restituisce la \.'alle allo stato ante­ 
riore, ma vera1nenle ad uno stato migliore, perchè lo scolo 
nell'l>ière direttamente è n1olto più ft:lice. Furono dunque as~ 
segnate lire 50,000 di aggravio alta valle della Rochette e 
60i0Cl<J Hre per qu(}ta assoluta a q11tl consortil) eh~ du'Yeva 
e.r;ep;uire i Jarorl. 

Ma .. dopo e soprav~·enuLo il cambiamento nell'amministra­ 
zione. Lo Stati) ba assunto tutte le srese ed i vantaggi del 
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consor~io, e perciò lo Slalo ha dcn'uto a~gravarsi anche delle 
lite 60,000. Ecc,> pr~rcllt! nou si tenne conto che dt!lle lire 
50,000, come dichiarò anche alla Camera elettiva il relatore 
conte di R~\i·el. 
P1.Ezz .. 1., L'onorevole ministro cni convinse della conve .. 

n1enza della spega, ma non mi toglie ogni dal.lbio su quello 
che aveva prima deUo, cioè se le fire 601000 siano ancora 
dovute dai proprietari o dai comuni interéssali nell'incana­ 
lamerato dell'J:)ère. Per queslo rnoti\o'O il Governo, vedendo 
che l'amministrazione dc:Jla società per l'incanalamento del· 
l'lsère nc~n procedeva àtacremenle, ha presa la direzione di 
quest'opera, riserbandosi tatti i beni che si sarebbero boni ... 
ficali coll'incanalamento stesso. Bisogna però che nelle pa ... 
tenli la cosa non 3ia ben chiara, se cioè abbia pigliatù l'am­ 
cniaisfraiione sopra di sè solamenLe il carico delle opere che 
si fanno sul fiume l;Cre, appare se aLbia eziandio preso su 
di se tutte le conseguenze e le altre opei·e che potessero tor­ 
nare necessarie su altri torrenti in seguito all'incanalamentll 
dell'lsere. lo traKgo dubbio oppunlo dalla redazione cilala 
dal ministro attuale. In quella del siga.or ministro Re\'el è 
detto esser cosa dubbia se quelle 60,000 lire siano ancora 
dovute dal consorzio dell'incanalamento dell'Jsère. Se era 
cosa dubàia al sl.i:oor ministro Di Revel l'anno scorso, non mi 
so filr capace percltè ogw;i sia ammessa affaUo come cosa si· 
cura. Per questo io non Yorrei che Il Senato, col votare la 
somma sen1a alcuna riserva, pregiudicasse le ragioni cho 
forse possono competere allo Stato verao i proprietari che 
sono beneficati dall'incanalamento dell' Isère inoal1andosi 
desso all'Lagente somma di 7 milionit ed essendone la· pili 
forte spesa a carlco dello Stato. 

In presenza di tullo queslo, cloe dallo aver lo Staio as­ 
sun(o sopra di sè le ragioni s.i atlile che passive dell'incaoa­ 
Jameoto dell'Isère, non sarebbe prudenza procedere cosl 
leggermenle nell'auoieotare ancora. i carichi dello Stato, 
giacrhè per nessun altro paese o provincia il Governo ba io .. 
trapreso un incanalamento di questa importanza. A me pare 
per\anLo che se era dubbio al m\nis.tro Di Revel che la somma 
fosse ancora dovuta1 è aegno che nelle pateDti colle quali il 
Governo pigliò la direzione dell1iocanalamenLo dell'Jsère non 
debba essere troppo chiaramente espresso se siano a carico 
dello Stato anche quelle opere che fo'9ero poi divenute ne­ 
cessarie in seguilo aH' incanalamento 11\esao. Adesso qui si 4 

traila dell'iocanalamenlo del Geloo diveoulo necessario In 
seguito a quello dell'Jsère. 
Se nelle regie palenli il Governo dichiara por mano egli 

sleiso a tutte le opere necessarie e sull'Jsère e 1ugli altri tor­ 
renLi che fossero daooeggiatl dall'incanalamento dell'Isère, 
allora non c'è pio difficollà a farsi , ma se le patenti non 
parlann 1:hiaro su quest'argomenht, allora deve intendersi 
che il Governo ha pr6SO su di sè l'impresa soltanto dell'in­ 
canalamento tlell'Jsère, traendone per compenso i J1eoi ri­ 
cuperaLi lungo lo slesso fiume, ma noo già le opere (he si 
devono fare sopra altri (orrenCi, ed io parCicolare sul Gefoo, 
per quantopoi fossero divenute necessarie in seguito all'in­ 
canalamento dell'Jsère, ed in tal caso queste ultime dovreb .. 
bero~ scconùo l'equità na(urare, ripartirsi tra coloro cl1e sono~ 
beneficati da!l'1ncanalamento dell'l5ère nelle eque propor .. 
zioni. Noi abbiamo visto che per equità si è stabilito che 
quat.lro quinti fossero rip<1rtiti sui proprietari dei beni con­ 
finanti con l'Isère1 ed ui;a qulnlo solo spettasse allo Stato. 
Perciò Dr~~liere.i H sign(}r n1inislro di diebiarare se vera· 
n1eotc crede rhe nelle re~ie patenti Io Stato aLbia l'obbligo 
di sopportare non solamente le spese dell'incanalamento del­ 
l'ls~re~ rua anche tutte le rimanenii che ri~ua.rdano quelle 
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-sugli altri torrenti e particolarmente sul Gel on, divenute ne· 
cessarle per l'incanalamento dell'Isèee. 

1.•.1.LEOVA.P&, mtntstro dei lavori pubblici. A me pare 
che quello che decide Ja questione sia queste. Il Governo 
ba faUo una convenzione, e l'ha fatta approvare dal re, in 
forza della quale egli è entrato in tutte le ragioni attive e 
passive. Se la necessità di regolare il Gelon fosse stata rico­ 
nosciuta dopo, mi pare che potrebbe esservi dubbio, ma è 
stata rtconoscìuta prima che il Governo assumesse queste ra­ 
gioo i attive e passive; prima cioè era stato riconosciuto che 
uno dei carichi elle doveva avere il censorsìe era di pagare 
60,000 lire per il canale del Gclon. Il Governo ba assunto 
tulle Je ragioni attive e passive del consorzio, inconseguenza 
ba assunto. anche il peso delle 6Q,OO-O Ilre, ed uno dei cenni 
be ha fatto l'onorevole preopinante mi pare che confermi 
ueste mie ragioni. Quando il Governo ha deUo : io assumo 
mio carico. tulle le spese da farsi ed anche tutti i henefisi, 
on ba misuralo e definito quali saranno queste spese e quali 
aeanno i benefizi; egli ha assunto tutto, ed è appunto da 
uesto derivato clic sebbene in prima {)rigine la spesa dell'In­ 
a.oalameoto generale oon ammontasse che a ?S milioni e 
rezzo circa (non credo che arrivasse a sei) ha dovuto com­ 
,iere l'opera benchè la spesa arrivi a 7 milioni circa, nè per 
iò può domandare rimborso II conscrsio. 
11.1.n1os1. lo credo che non sarà inopportuno di dare 

1aggiori spiegazioni 1ull'argomento su cui è ricàìamala I'at­ 
mstone del Senato. L'incanalamento del Gelon era già stato 
ecretslo primi cbe J e JJnsn2e aJSumessero a carico loro le 
pere risguardantl l'incanalamento dell'Isère, e prima di 
uest'epoca era già stabilUo che J'amministralione, cui era 
[fidala l'opera dell'lsère, dovesse concorrere per lire 60,600 
11~iocanalamento dcl Gelon. Quesl'opera era stata iniziala 
ppunta con un tunnel che doveva passare sotto la collina 
i Cbamousset, ma per qualche circostanza non potèaU11arsi1 
~è per tale elfello che le finanze assunaero il carico del­ 
incaoalamento dell'Isère, Ma quando ciò avvenne, il prov­ 
~dimeo'o regio, se mal non m'appongo, decretava che le 
Danze nel pigliare tale carico non intendevano sopperfre 
Ila totale spesa dell'npera ; che te però -qnalehe eo111 dopo 
esegulmente di ess·a restasee d'attivo, sarebbe' andata a fi­ 
ore delle provincie e dei comunì che l'avevano intrapresa 
o da principio. Quindi potrebbe forse essere ntlle che •i fa· 
asse la distinzione accennata dall'onorevole seoatorePieiza, 
archè se in ultima analisi si venisse a risolvere oa qualche· 
ttivo, queste 60,000 lire dovfehèero andare per ..t1iocanala.- 
1enLo del Gelon. Non bo presente alla memoria i precisi ter- 
1inl della legge del 18~8 ; ma per l'opera dell'ibeanala­ 
rente dell'lsére ripeto essersi stabilito che al termine di essa 
sarebbe rteoneecìute se v'era attività, e che il sopravanzo 
udrebbe al consorzio. In tal caso pare che le lire 60,000 do .. 
rebbero applicarsi per l'incanalamento del Gelon. 
p.-.LEOCAP&, ministro dei lavori pubblic1. Ad ogni 
iodo se si fosse fatla anche que&la ris~rra di dare ai comuni 
1u!ll di più che fruttasse l'op~razione in confronto delle spese, 
)O sarebbe in questo caso che si Jovrebbero far pagare le 
),000 lire. Il Governo adesso ese~uirebbe le opere come 
•eguisce tutti gli altri lavori, ne terrebbe conto, ed a suo 
1npo scontrerebbe sul vantaggio maggiore anche questa 
1esa maggiore; ma ciò non farà che il Governo attualmente 
!l meno ol.lt.ligato ad eseguire tutta l'opera. 
fo già dico che il caso è affatto ipotetico, perchC. temo elle 
!l L>en lungi on sopravanzo di uliHttiD confronto delle 1pese; 
a mi pare che qu:1ndo ·pure po lesse verificarsi, non lede .. 
bbe certo quelle dis1•osiiioni che attualmente si ftt.nno pt!r 

intraprendere ed eseguire tutte le opere. Nello s'esso. modo 
che il Governo ha dovuto sorpassare i cinque milioni e 
mezzo, dere fare luUa l'opera e sopportarne le ii:pese inte .. 
gralmente sino alla finale liqnidaiione dell'ullle e delle 
spese. 
ll&RIONI. Non l'i è niuna difficoltà sulla qaisLione delle 

spese totali a carico delPerariot ma credo solo che si debba 
·tener conti) deHa cifra deUe 60,000 lire nel caso cbe(equeslo 
caso sarà ipotetico. lo credo anch'io) risultasse un attivo 
dalle operazioni dell'arginamento dell'lsère. 

P.>. ... ioll,\P.o., ministro del laoori pubblici. Non anei 
che a soggiungere questo: che mi pare cioè che questa ri­ 
serva sia appunto nella legge citata del 184~, peroccbè la 
convenzione d1a1lora non fa altro che dire: .: si spenderà 
quanto occorre, e !!t} sopravanzeranno utilità, ossia se il pro· 
dotto dei terreni acquistati sarà maggiore delle spese· fatte, 
mi cederete una parte di questo sopravanzo a conto del più 
speso da ~e. • 

In conseguenza pare che la legge possa sussistere cosi 
senza inconvenienti e senza compromettere l'interesse dello 
Stato. 
PRESIDENTE. Farò osservare nl Senato che la discus .. 

sìone neì termini a• cui ultimamente si è tradotta verrebbe 
ad anticipare sulla discussione degH articoli, pofcbè se f fSe;... 
oatori Ple1za e Marioni iotp,ndessero di proporre un emenda .. 
mento cJu.• formolasse l'idea da Jor11 espressa, la discussione 
di quest6 emendameato non si potl"ebbe fare che io occa­ 
sione dell'irtirolo t!Ui si dot'rebbe applicare ; eppererO non 
domandandosi più da altri la paro!•, interpellerò il Senato 
se intende procedere alla discussione dei singoli articoli, 

(Il Senato acconsente.) 
Jlarò quindi lellura del primo articolo: 
, È autorizzata la spesa di lire duecento cinquantadue mila 

qnaUrocento ses2anta, centesimi cinquantasette, ebe con­ 
giuntamente alla somma· di lire sessantasette mila cinque­ 
centu lrentanov~1 centeaimi quaraotatre ancora di1ponibtle 
nello spoglio dell'anno 1847, forma il complemento di quella 
di lire trecento venU mila richiesta per l'incanalamento del 
torrente Gelon, e pel suo sbocco nel fiume lsère mediante una 
galleria attraverso il colle di Chamoaiset • 

Chi intende approvarlo, voglia al1arsi. 
(È approvato.) 
f4go il secondo arUcolo: 
, Jlella spesa di lire duecento cinquantadue mila quattro­ 

cento sessanta, ceote11imi cinquantasette, 1arà stanziata ri .. 
partitamente per lire tieUantacinqoe mila io aumento alla ca ... 
,tegoria decimasesll, parte straordinaria del bilancio dei Ja ... 
vori pubblici del corrente anno mille oUoceoto cinquanla, e 
per ogni rimanente somma, visto l'esito dell'appalto dell'o· 
pera, nel bilancio di quel dicastero pel venturo anno mille 
ottocento cinquan,uno. • 
(E approvalo.) 
Passo ora al terzo articolo: 
• la somma di Hre trentamila, qut>ta di concorso dei par .. 

ticolari o comuni interessati nell'esegulment3 deHe opere 
pell'incalamento del Getoo, verrà riscossa ed incttssala. corne 
prodotto casuale dalle finanze quando ne sarà seguUO il rego­ 
lare riparl~ruenla, a norcni delle leg~it in_..quel numero di 
rate che ''erranno stabilite con decreto regio.• 

.I.1..t}QIJEllOll'D, felatore. Avant qu'on ne·; mette au::I:. 
yo\x \'arlicle 5 de la \~i, je crois devGir donncr, comme 
rapporleur de la Commi&sfon, que!ques l'xplications qul 
résoudront Polijeclioo soulevée par l'honorahle sén ateur 
l'lciia. 

• 
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L'arlicle 1 dea patenles du 20 mai t B~li a détermìné que 
ìcrsque les travaux du diguement seront aehevés, il sera pro­ 
eédé Ìl une Hquidation générale de l'aclif et du passi{ de 
l'opération, et que a'rl en résulte quelque actif, ce que je 
ne crofs pas, il sera dévolu au eonsorce, mais après le rem­ 
boursement des capltaux avancés par l'État, el le prélè se­ 
ment de l'intérèt annuel du lrois pour cent de ces capttaus. 
Le projet de Ioi qui vous est soumìs propose'une dèpense que 
le uouvernement ne peut s'évlter de fatre, mais il ne prè­ 
[uge rlen sur la Iiquulatiun générale. Il y sera proeéué en 
eonformué des leltres patentes précHées, et s'il s'élevait 
quclques dtfflcuttée sur la maniere de poser les enmptes, il 
appartìendraìt exelusìvement à l'autorìté judiciaire eompé­ 
tenta en cene matière de prononcer sur ces dìftlcultés. 

1.•LE:r.z.._. Io non intendo di proporre a quest'articolo al­ 
cun emendamento, che ìneaglierebbe l'esecuzione delle opere, 
wa intendo soJo di proporre che gj prenda atto delle dichia­ 
razioni fatte dal ministro, cioè che nel calcolare i vantaggi 
dell'Innanalaruento si debba tener conto delle spese· fatte sul 
torrente ceton ; e to credo che non &olamen\e sl debba tener 
conto dèlle ò0,000 lire, ma del lotale delle spese operate 
per quel torrente, giacché noi non approveremo le spese del· 
riocaualamtntu del Gelon, se non percbè lo Stato se ne trova 
in obhliio, essendo un tale incanalamento consegucnia delle 
opere fatte sull"lsère, te quali pre~iudicarono i proprietari 
confinanti; e ciò percbè non venga danno allo Stato, il quale 
è obbligato a fare una spesa di più di trecenf,Q u1il11 lire 
sul GeJon per Je opere .fuUe .a be»elicio 11ei eoniiua.nti del..­ 
l'lsère. 

P&f,EOC.t.P.&, niinìstro dei lavori pubblici. La legge che 
si presenta adesso non è che un'autorizia:iione domandata al 
Parlamento di Si)slcnere quelle spese, ma non varia i reci­ 
proci {1bbligbi che hanno il consorzio verso lo Stato e lo Stato 
verso il consorzio ; torno a<luDquc a dire che mi pare che 
quando la spesa sarà fatta, e quando si sarà alla finale liqui­ 
dazione, allora si vedrà se ci sia un resto d'olililà, che debba 
andare a eumpensare le rna~\Jiori s1•ese fatte. 

Quanto poi al tener cunlo piuttosto delle sessantamila lire 
che .-tell'integrale spesa1 parrui che questa questione fosse 
stata già definita dalle re~ie palenli 1 calle quali e sta la ap­ 
provata l'opera del Gelon, iJl quanto che è s[ato riconosciuto 
che es$endo un'opera la qdale era un'immediata e necessaria 
consegueu:ia dcll'iucanalan1enlo dell'Arc e delPisere doveva 
staro in principalità a carico dello Stato, ma con quella di· 
stril>uzione di spese e di quote che erano definitivamente fis· 
sate. Dunque c'erano 60,0PO lire e non più pel consorzio. 
Ora lo Stato rappresenta ancbe il consorzio, deve dunque 
1•er ora fare anche la spesa di 60,000 lire, salf'o a vedere la 
finale liqu\da1.ione. . 

Di queste cose ne sono succedute altre oel corso dell'ese .. 
cuiione del piano generalo dell'Isère ; per eseo1pio io alcuni 
siti si è trovato che è stato neeessa.riD:r jn ro!J3.egneoaa lfl" 
punto dell'incanalamento geuerale dell' lsère, di rer;ol_are la 
condizione di altuni terreni fronlegMianti, di fare opere per.­ 
cbè potessero srogare i loro condotti Ji scolo. Queste opere 
sano state falle, esse vanno io cumulo nella massa delle 
spese, ma non si domandò alcun concorso per questo l:l quelli 
che hanno profittato di qut'sle operazioni od al consorzio che 
ha diritto sui maggiori vantagii; poìcbè anche per que!te 
ulteriori spese si fa riserva al final conto, ed allora si vedrà 
se real1neote essendowi dei profitti mag~iori delle spese, si 
debbano in parte rivolgere aocbe a cowpen~o di queste s,pese 
accessorie all'opera principale. 
Dli ronN,~••· Se bo bene inleso lo slalo della questione, 

mi pare che essa debba essere sciolta, e &otto ogni impedi· 
mento all'approvazione della legge. 

Le ragioni delle in principio da1\'ono ... evole mini!!tro mi 
parve che avessero perfettamente risposto alle obbiezioni 
fatte dall'onorevole s.cnatore Plezza. Essendo dichiarato che 
il Governo aveva a!!sunto sopra di sè tutti i vantaggi e tutti 
gli oneri dell'incanaiamento delFlsère, mi pare che) non es­ 
senda falla alcuna riserva per l'eccedenza degli oneri, non 
potesse oggi venir in dubbio 1'one!'e al Governo di una spesa 
necessaria al compimento dell'incanalamento ebe esso Go ... 
verno al'eva assunto. Ciò che alquanto mi ha intorbidalo 
questa con Yin.rione si è Ja no!h~ia dala da.U'aJlra onorel'ole 
senatore Marioni, il quale, se ho ben inteso ciò che Ila spie­ 
gato, ha ra1111nentato essere slata fatta una riserva. ma una 
ri~erva in f<ivore del consor7.il) pel caso che la conveniione 
nuova seguila fra il Governo ed il consorzio, la quale fu una 
vera novazione, pel fantaggio dell'acquisto di tutti i terreni 
resi alla coltivazione producesse ad esso Governo un ·henefl~ 
cio, nfl qual caso il consor1.io avrebbe stipulalo di parteci ... 
parl'i; ma questa era un:t. riservfl! a favore del consorzio, e 
che si applicava all'insieme dell'oper1 a fronte drl beneficio 
finale che al Governo risultasse; non era una riser.,.,a speciale 
a favore dcl Gove!'no 3ppo::itamente falta per mantenere in 
ogni evenlo una somma a carìCo dei consorzio nei la,,-ori per 
l'incanalamento del G-elon, sìcchè dovesse ogei, e in ogni 
caso, essere a pi1rte della spesa per questo incanalamento ; 
una riserva falta a favore del eon"M1r1.\o no.a può volgersi in 
uaa a favore del Governo. Sia c/1e il Governo, in Un di conto, 
possa, ma in via d'eccezione, opporre la SJ'C!a di che si 
tratta. alla eyentuale pretesa del consorzio1 ma intanto noo 
può esimersi dal sopportare tale spesa esso e prevveder\'i. 

PBEM•ltENT'B. Nonessendol'i emendamento e proponeo­ 
dt.1si solamente dal scnaitore Ple:i1a di -prender attoJ io non 
saprei in qual farina si pote~se ciò fare. 

pf,E~Z&. Basta che ris11lti dalla discussione che le cose 
procedettero io queslo modo. 

sc1.0P1s. Vi è l'articolo '31' dcl regolamento il quale 
dispone che ogni senatore, quando lo desideri, h3 il diritto­ 
di far inserire· nel processo verbale una dich.iara1.ione della 
J)roprli'.1 opinione brevemente espressa. Se il senatore Pleiza 
desiderasse questo ..• 

PIAE&IDIB:VTE. Non è la sua opinione, ma quella del si­ 
gnor ministro, di cui foleva che si prendesse atto. Se però il 
senatore Pleiza dichiara di desiderare ebe la &ua opinione '!tia 
inserta nel.rerbale, non c'è difficoltà di !arJo poicbè J'arlicoll> 
del regolamento lo prescrive. 

PK.~zz&. A me basta che risulti dalla discussione. 
G.&.I.W.dGPllO, ministro dell'interno. Io credo che risulti 

abbastania daUa di!cussione il senso nel quale il MirAi&ler() 
prende questa legge, cioè che essa non altera per nulla i 
rapporti o di legKi anteriori o di convenzioni anteriori, e 
}~sci.r. ,sussfslere Je (M'5e carae S<Ji7(}1 11 aaa C'Qatiene càe llna 
semplice autorizzazione al Governo di fare la spesa ed il 
modo 1fesazione di 50,000 lire dovute cumulativamente ~ai 
comuni interessali. 

PU.BGIDKNTH. Porrò ai \loti l'articolo o. 
(È adoltato.) 
Si procede all1appeJl9 nomio1le prr Io scrutinio segrefo. 

Risultameuto della votazione: 
Volanti • • , . . . • • • H3 
Ma@giorania. • . • 'J.7 

Voli fa1orevo1!. 48 
Voli conlrari. H 

(JJ Sen>lo apprD••·) 
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TORNATA DEL i8 NOVEMBRE 

Domani il Senato deve radunarsi per una comunicazione 
annunnata dal Gol'erno per le ore 2 pomeridiane. Se esso 
credesse di raccogliersi al tocco, forse vi sarebbe ancor teni po 
di udire la relazione sul progetto di legge relativo alla laurea 
degl! acattolici e de(!l'israeliti, se la Comwissione si trovasse 
preparata. · 

DI c:o1.1~1i:Gl\IO LITIGI. Il relatore è il signor senatore 
Demargherlta, 

PB1B111011~NTE. Domanderò al relatore della Commissione 
se crede di essere in grado di fare la· sua relasione per 
domani. 

(Il senatore Demargherita risponde affermativamente.) 
li Senato adunque si radunerà domani in seduta pubblica 

ad un'ora per udire questa relazione; quindi avrà luogo la 
comunicazione del Governo. 

La seduta è sciolta alle ore 5 5(1'. 


